AMBONABIFNTO al Piccolo e al Piseolo della sera por 


trimestre: Triesta franco a domicilio due volta: al giorno 
cor. 720, Monarchia a-u. con una spedizione quotidiana cor. 9, 
agamenti anticipati. Por i Paesi 
} gro; però è più, consenienta 
presero l'abbonamento: all'Ufficio postate della propria città. 


con due spedizioni cor. 11 
dell'Unione postale fichi 1 


Isemplari del. giorno, centesimi .4, arretrati centesimi 6. 


Anno XIX, 


UFFICI: Piazza delle Legna N. 2 


IL PICCOLO 


Trieste, Domenica 14 Gennaio 1900, 


TELEGRAMBMI DEL PICCOLO" 


LA CAMPAGNA AFRICANA. 


La mortalità a Ladysmith. 
Le perdite inglesi - La morle d'un valoroso 
ufficiale. 


LONDRA 18. (N), Da Ladysmith si 
segunlano 18 decessi in conseguenza’ di ‘e- 
pidemîe. Notizie di fonte. privata fanno 
salire le perdite sofferte dagli inglesi nel 
combattimento del 6 corrente a 420. fra 
morti e feriti. Fra i caduti è compreso il 
colonnello Dick Cunninglam, comundunte 
d'un regimento di Righlanders; la morte 
Udi questo valoroso ufficiale è ina perdita 

ravissima por. l'esercito inglese. Dick 
‘uuningham s'era già segnalato nella cam- 
agna contro l'Afganistan, dove con bril- 
lntiti ‘saggi di valore egli coronò i successi 
di lord Raberts.- Il colonnello era stato 
ferito a Elands-Laagte; il 6 corr. egli era 
uscito da soli 14 giorni dall' ospitale, 
quando una palla nemica lo colpiva mor- 
talmente. 


Un gruppo di notizie da Pretoria. 

LONDRA 18 (Reuter). Si telegrafa da 
Pretoria senza data: Comunicazioni. uffi- 
ciali annunciano chele truppe inglesi fu: 
rono domenica scorsa respinte presso Co- 
lesberg con perdite. Oirca .lo. perdite dei 
boeri non si hanno notizie. Gli inglesi at: 
taccarono l'accampamento dei. boeri presso 
Griqua West diatruggendolocompletamente: 

Un comando di foori che fu inviato con- 
tro gli inglesi costrinse questi vinfine! a _ri- 
tirarsi a Belmont. Riguardo all'attacco èd 
all'occupazione dell'altipiano e delle (alture 
dominanti Ladysmith :si comunica: che î 
boeri, mentro al ‘principio del combatti: 
mento avevano visto arfidera loro il suo- 
cesso, furono più tardi costretti a ritirarai. 


L'inghiterra violerebbe i carteggi 
diplomatici. 

PARIGI 18 (N). ‘Il Matin lancinla no- 
tizia sensazionale che l'Inghilterra fa aprire 
i carteggi diplomaticì provenienti dall’ A- 
frica dei Sud e vi fa praticare alterazioni 
del contenuto. 


Le recriminazioni contro il ministero 
Inglese. 

LONDRA 18 (N). Sir Charles Dilke 

xlla riapertura dol Parlamento proporrà il 
seguente emendamento all’ indirizzo_in ri- 
Sposta al discorso della Corona: ,Beplo, 
riamo che i ministri non abbiano preve 
duto la possibilità di una guerra, nella 
uale sî sarebbero schierate contro di noi 
le forze riunito del Transvaal e dello 
Stato d'Orange e che, a malgrado della 
ogsibilità di tenersi bene informati delle 
forze del nemico, abbiano. provvisto .così 
manchevolmente ai preparativi militari ne- 
cessati per sostenere con successo una 
campagna“ 


La missione di Kbrber sarebbo fallita. 
BUDAPEST 13 (N), In questi circoli 
politici si afferma che la missione del dott. 
Kérber è fallita 6 che quindi tatto fa sup- 
porre che l'iucarico di comporre il muovo 
gabinetto sarà affidato ad un altro. Ma 
comunque avyenga, per il.20 corr. il nuo- 
vò ministero sarà composto ed .il Gonsi- 
glio dell'impero verrà convocato poco dopu. 
Qualora poi entro il periodo d'un mese la 
situazione parlamentare non avesse preso 
una piega tale da soddisfare, si scioglie- 
rebbe senz’altro la. Camera dei deputati. 
LA CONFERENZA 
dei capi del partiti tedeschi, 
VIENNA 18 (N) Oggi, al merig- 
gio, fu tenuta la preannunciata conferen- 
za dei capi dei partiti tedeschi della 
Sinistra, per discutere sulla situazione pa- 
litica con riflesso.ulla imminente forma- 
rione d'un nuovo gabinetto. Alla confe 
tenza intervennero î capi dei partiti te- 
dlesco-pragressista e tedesco-nazionale del 
rande possesso. tedesco-liberale, della li- 
fo ‘a unione tedesca o. dei oristiano-sociali 
2a conferenza verrà continuata domani 
LO CZAR AL CONTE MURAWIEFF. 
PIETROBURGO, 13, (B). Lo ozar Ni. 
colò diresso al ministro degli esteri, cunte 
Murawieff, un rescritto tenuto «in termini 
lusinghieri, in cui tributà alto elogio al 
ministro per la sua attività per la solu- 
zione della questione di Creta e per l'ac- 
quisto di Port Arthur. Il résoritto menziona. 
in oh'usa anche la conferenza per la pace 


ARTURO ARNOULD 


LVARIO D'AMORE, 


\A.ropriv!\ lettoreri - Riproduziono vietata) 


«Ve i' to detto, il signor Gueblangenon 
Aveva punto beni di fortuna. Viveva coi 
suo stipendio, insufficonte anche per wu 
giovane solo; - io. .non.gli portavo altro 
che una bocca da nutrire, e voi che sapete 
che cosa sia la povertà, indovinate quali 
Nvtessero essere al principio le condizioni 
della:nostra famiglia. 

«Ma, ciò cha aumentava le difticoltà 
dell' esistenza, ciò «che le rendeva real. 
mente dolorose, era: l’ animosità ‘di tutta 
Una città. 

-- f come? - domandò Biton sorpreso. 

— Quando seppero în quale modo ‘era 
stato celebrato il mio matrimonio, quando 
seppero con quale durezza ero stata trat- 
tota daî miei genitori, - fu contro la vit- 
lima e la maledetta: chevsi. sollevò 1° opi: 
nione: phbblica; 

«Non è semipro del partito dei forti, e 
pub essa perdonire a coloro cho agiscono 
voitraciamente n certe. regole stabilite? 
Nun cercarono chi aveva torto o ragione. 
dli sondanuazono, 


all'Aia e dice sperare lo czar che equat 
conferenza siasi creata una bssa'golida per 
il raggiungimento dello scopo, che tanto 
stalla cuore! allo czar stesso, di gusrentire 
R tutti i popoli i bewefici d'una pace vera 
e duratura: 


LA' MORTE DI \MANLIO GARIBALDI 


BORDIGHERA 13 (N). Stamane alle 
3,35, Manlio Garibaldi è morto, tra le 
braccia della madre e della sorella. 

(Manlio Garibaldi, l'ultimo dei figli del 
generale Giuseppe Garibaldi e di Franco- 
ta Armosino,nyeva cirea25 anni, Giovi 
netto, Avendo mostrato una. grande predi. 
lezione per il mare, aveva abbracciato la 
carriera navale edera entrato nella R. Ao- 
cademia navale di Livorno, nella quale 
aveva preso rapidamente un posto premi- 
nente, per la eccezionale sun intelligenza. 
Quella giovine vita, così promettante, ora 
minata dal mal sottile; e quattro unni fa 
Manlio Garibaldi aveva dovuto abbando- 
nare la scuola, e vagare dalla Riviera ai laghi, 
a chiedere alle autre movitane 0 marinè se,non 
la saluta, almeno la prolungazione dei suoi 
giorni, Allorchè fu a visitarci ilgenerale. Me- 
notti, noi gli chiedemmo ‘con interesse 
d'affetto, notizie di suo fratello, ed' egli 
con le lagrime agli occhi ci disse, ,ch' era 
finito", cho. ,gli rimanevano pochi mesi di 
vita*. Purtroppo! il triste présagio non era 
fallace. 

Alla famiglia. Garibaldi inviamo, l'assi- 
surazione della. nostra affettuosa patteci- 
pazione al;suo immenso dolore. N. di R). 


La Turchia ha pagato, COSTAN- 
TINOPOLI 13/(B). La Porta ha pagato 
il resto della rata sorduta, nel 1899 del- 
l'indennità di guerra dovuta alla Russia. 

Per l'esclusione d'un giornali: 
sta dalla tribuna della stampa. 
VIENNA .13 (B). ll Tribunale ammini. 
Straltivo respinse come assolutamente infon- 
dato il gravame della Neue Freie Presse 
contro l’esolusione del suo reporter dalla 
tribuna della. stampa al consiglio comunale 
di Vienna. 

(11 borgomastro dott. Lueger aveva or 
dinato l'esclusione del rappresentante della 
Neue Freie Presse dalla tribuna dolla-stam- 
pa per punire così il giornale dei subi co- 
stanti attacclti contro l'amministrazione 
comunule antisemita. L'esclusione del gior- 
nalista era stata giustificata col dire. che 
égli svisava Je relazioni delle sedute: del 
Consiglio comunale can la, tendenza a get- 
tare il discredito sull'attirale amministra- 
zione del Comune, N. d. R.) 

Wigra a Vienna, VIENNA 13 (N). 
Il conte Costantino Nigra ha fatto qui'oggi 
ritorno, ed ha ripreso subito la direzione 
dell'ambasciata d' Italia, 


Lo aclopero nero. MAFEHRISCH- 
OSTRAU 18 (N), A malgrado delle con- 
cessioni proposte dai proprietari dello mi- 
niere o nd onta dello esortazioni dei capi 
socialisti. viennesi, nei quali gli operai di 
qui hanno pochissima fiducia, lo sciopero 
va estendendosi sempre più. 


L'esenzione della tassa milita. 
re per gli armeni poveri. COSTAN. 
TINOPOLI 13 (N). Il sultano ha fatto 
comunicare ieri al patriarca armeto che 
la questione dell'esenzione dalla tassa mi- 
litare verrà risolta in sedso favorevole ugli 
armeni îndigenti. 

Caduto da cavallo. LONDRA 18 
(N). L'addetto all'ambasciata a-u, conte 
Trautmausdorf durante suna caccia alla 
volpe cadda da cavallo, riportando lesioni 
piuttosto gravi. 

Per la proroga d'una convan- 
zione serbo-turca. COSTANTINO. 
POLI 13 (N). L'inviato serbo Novakovia 
sha presentato«ieri alla Porta una nota, in 
cuirla Serbia domanda: che la convenzione 
doganale provvisoria serbo-turca che va a 
scadera il 27 febbraio p. p. venga proro- 
gata ad un anno. 

Unbarone accusato direati tur- 
pi. VIENNA. 13.(N). Il barone Emilio 
de Leyetzow fu arrestato sotto. l'impula- 
zione di aver commesso ‘parecchi ‘renti 
contro il pudore. Il Leyetzow ha-28' inni; 
dopo aver studiato Tegge s'era dedicato 
alla caeriera lettararia. gli fu denmucinto 
da un ussaro coinvolto neî turpi. renti, e 
che per sottrarsî alla punizione, è disertato. 


I.telegrammi che ci pervengono nella 
notte del sabato, vengono ‘publicati la 
domenica nel Piccolo della sera! 


E FATTI VARI 

Elargizioni alla Lega Nazio- 

nale*, Ci pervennero a ‘favore. del 
gruppo locale: 

Raccolte dal ‘signor. Michela G., in'casu 
G., fra buoni amici, cor, 15. 

La necessità di nuovi Giàr 
dini d'infanzia in città. Inqubsti 
ultimi anni sì è provveduto a oreare.nuovi 
Giardini ‘d'infanzia in Gretta (ereditato 
dalla Società Pro Patria), a'Roiano.e iv 
via dell'istria. Ora di è pensato di! eri 
gerae. un altro in Guardiella, il rione chie, 
per molteplici rsigioni, ne aveva la mag- 
gior necessità. L'nequisto del fondo è im- 
minente, 0 certo il Consiglio, omaggio 
allo sue generose tradizioni, s' affretterà 

vi a votare anche i crediti necessari per 
la costruzione o l'acquisto dell’edificio, e 
per il suo arredamento. Cosicohè ancora 
entro quest'anno il Giardino, d'infanzia di 
Guardiella potrà essere un fatto compiuto, 

Proyyeduto così ni bisogni più urgenti 
del suburbio, convorrà che il Cobsiglio 
pensi un po' a quelli della città. Attual- 
mente, entro il perimetro della città, (nella 
quale si addensa una popolazione di quasi 
130,000 anime) i Giardini d'infanzia non 
abbondano, Alcuni wasti rioni ne sono 
‘assolutamente, privi, quantunque contino 
una popolazione considerevole. I rotti 
della Barriera nuova, di .S. Vito, di Città 
nuova, devono rinunziare assolutamente, a 
godoro i vantaggi dei Giardini d'infanzia; 
mentre, d'altro canto, i rioni di città che 
possiedono. quella lenefica. istituzione, no 
devono approfittare in miaura limitata, causa 
l'ubicazione dei Giardini stessi. 

Non crediamo oche si possa. pretendere 
che l'unico Giardino. d'infanzia di Città 
vecchia possa bastate nì tro rioni di S. 
Vito, Oittà nuova e Uittà vecchia; nè che 
quello di via Manzoni, serva anche per il 
rione di Barriera puova. 

Conyerrebbe, dunque erigere almeno due 
muovi Giardini fanzia, in città, 6 cioè 
uno sui confini dei due distretti «di Città 
veochia e S. Vito, ed un altro sui confini 
dei distretti di Città nuova e Barriera 
nuova. 

Ormai non c'è più bisogno di decnntare 

benefici di queste îstitazioni, che iy tutti 
i paesi civili hanno ‘raggiunto uno svilup- 
po considerevole. A Trieste si è voluto 
fino nd oggi dotarne soltanto i. rioni po- 
polari, trascurando completamente gii ; al- 
tri,, non tutti certo abitati soltanto dalle 
classi agiate; tanto è vero che i Giardini 
d'infanzia d'istituzione. privata, vi trovaro- 
no larghissimo appoggio. 

Teri, in. seguito a quanto abbiamo scritto 
ieri mattina, ci pervenuero a questo pro- 
posito alcune lettere di assidui, nelle 
quali si osprime il desiderio che dal Con- 
siglio venga preso su tale. questione un 
provvedimento. Peroui siamo certi, facen- 
doci eco di queste domande, di interpra- 
tare il sentimento generale. 

Camera di commercio; Ioco 
l'ordine del giorno della pubblica radu- 
nanza straordinaria della Camera di com- 
mercio e d'industria che avrà luogo lune. 
dì 15 corr. alle 6!/, pom.: 1. Proposta di 
onoranze a ‘due membri dimissionari della 
Camora, 2. Nomina del prosidente della 
Camera. 3. Nomina del vicepresidente del- 
la Camera. 4. Nomina della Depuiazione 
di Borsa. 5. Nounina del presidente prov- 
visorio della Camera. 

Mentre fa freddo. Ds due giorni 
siamo tornati n corrente con la stagione: 
il freddo puoge acatissimo e la bora soffia 
con estrema violenza, Le vie hanno ripreso 
l'aspetto fra il selvaggio e il comico, pro- 
prio di queste giornate: lunghî tratti di 
strada deserti e mucchi di persone allo 
cantonate, nelle più inverosimili pose, in 
itteen che la raffica passi, per passnt poi 
esse. 

E l' aspetto della gente l'Quelli che scen- 
dono 'eon voi, camminando von ‘la bora 
fille spalle, gettano il bisto Indistro è 
setabrano, diver essere sfondati da c0loro, 
che salgono, è quali contro la bora che li 
investe di fronte, ourvano il busto è ab- 
bassano la testa in mòdo da parere arieti 
iu attacco: Ad ogni sbueco di traversalo 
nuovi ‘spostamenti del centro di gravità: è 
nunvi atteggiamenti strîini, come di navi 
sbandate. 

 le.fogga.del vestiro 1 Ma dove se ne 


sI-lupî, non:si precipitano sul lupo fe- 
tito e caduto a terra e non la divorano? 
I fanciùlli, il ‘più delle volte, non sono 
kfiericinverso il ‘fanciullo. più miserabile e 
mala totato dalla natura, che non può di- 
fendersi contro i loro dispettucoi @ contro 
i lora colpi? 

»Se io fossi stata realmente una creatura 
senza, cuore; » se. fossi stata una civella 
arida e calcolatrice, abbandonando e tra. 
dendo qualche amante onesto e devoto, 
per gettarmi nelle braccia di un vecchip 
rieco e occupante un'alta posizione, tutti 
mi avrebbero compresa e approvata. 

«Se 2ui, dal canto suo, mi avesse scelta, 
non’ per ma stessa, ma por la min dote, 
iivagibero trovato che egli era un abile è 
fortunato giocatore. Ma sposarsi perchè ci 
amino; - ma dinotare così apertamente 
il disprezzo che si ha delle cose per le 
quali gli altri vivono e sono pronti a tulte 
le viltà, a tutto le capitolazioni della co- 
acienza, è uno ‘di quei cattivi esempî, è 
tina di quelle provocazioni lanciate in fac- 
cia a tutta una società, e che questa so- 
cietà considera quasi come un iusulto por- 
sonale e premeditato. 

»Poi, non ci eravamo sposati in chiesa, 
e la pnasione religiosa. si univa agli altri 


elementi ‘par alienaroi le persone: Tàlti ci 
fuggivano. 

Mi guardavano di cattivo occhio, quando 
uscivo sola o al suo braccio. 

«Le cose arrivarono ‘al ‘punto che la 
posizione stessa. di Luigi Gueblango, per 
umile che. fosse, si trovò ininacciata; è che 
dopo wa suno di disgusti e di umiliazioni 
di ogni ‘specie, dovette chiedere il cam- 
bianiento di rosistenza; Finalmente l'ot- 
tenna ‘e andammo a stabiliroi a K... dove 
mio marito vi ha conosciuto. La vita lì 
divenne più sopportabile. Non siveapeva 
chi eravamo e quale delitto’ avevamo com. 
messo, e ci accettarono senza malevolenza. 

+Fu in quella lotta che compresi sncora 
meglio la superiorità intellettuale ‘di colui 
che amavo con tanta. passione. Egli non 
chinò mai la testa; non manifestò mai ‘il 
dispiacore di: avermi sposata; mai le crisi 
più acute della nostra miseria, fecero sa- 
lire un rimprovero alle sue labbra, nè un 
lamento. 

«Ma tutto ciò  oscurava l'oriszontàè di 
questi primi, giorni in cui avrebbero: do- 
vuto risplendere i raggi della gioventà e 
doll'amore wincitoro; e. nelle .mie lunghe 
flutti di. disperazione, ho. corfipreso che 
nell'ora fatale nessuno di quei? dolci. ri: 


@ finanziari, 


di commercio ei 
n 


spazio di riga lin più corone d. — Pugamenti unticipati. 


sono) andati i triestini? Non incontrate più 
checruszi, tartari, siberiani, per poco non 
esquimesi, Ma contro la bora nessun ve- 
stito, 0 meglio nessun travestimento vale; 
prichè lun filo di vento sottile, sottile, vi 
entra per lo abocon della manica, s'inorocia 
sul petto con un altro filo disceso dal 
collo; vi fanno tutti‘e due il giro della 
schiena e.pòî, con i due'©fili, ‘saliti lungo 
ciasanna gamba vi danzano. intorno tutti, 
in una ridda infernale di piccole punte 
aguzze: Brit | 

E nello casé! Le finestre ‘potrebbero! 
chiudere di solito anche. ermeticamente, 
che; invquesti giorni, Inscerebbero passare 
nd ogui modo tanto di bora ‘da ‘noutraliz- 
sare o almeno ‘dn compromettere l'effetto 
delle stufe. E vedete, con maliticonica raa- 
segnazione, dall'angolo, più vicino al-fuoco, 
in cui vi siete rinvantucciati - vedete le 
cortine agitate, alle volte come’ fossero 
bandiere. E tatto cigola - e più forte 6 
più rauco di ‘notte - sicohò a volte sve- 
gliati di soprassalto' avete l'impressione. di 
trovarvi in mare, nel bel mezzo di un ci- 
clone, con l'onda che vi schiaffeggia il 
letto, l'abisso che vi aspetta’ e... vi riad- 
dormentare facendo sogni da don Rodrigo, 

Ohi è chein iuesti giorni non abbia ri- 
pensato un'infinità di ‘volle a certe con- 


Versazioni, délle quali fa complicelo vitti-|P' 


ma in luglio, ‘o in agosto: conversazioni 
sul tempo lente, languide, ammazzanti, tra 
l’afa di piombo e il sudore, sul ‘punto di 
soffocare o di morite congestionati ? E vi 
par di sentitvi ancora esclamare, conie fa- 
cesto in ‘tinti momenti di vilissima debo- 
lezza : Oh ! tornasse presto l'inverno! L'a- 
vete detto sì, l'avete detto più volte, e, 
per aver detto ciò, ora, con la stessa sin- 
cerità e serietà, vi pentito a vi ‘maledite 
come so foste convinti che-se nou l'aveste 
detto, l'inverno non sarebbe tornato; 
Lettore, che ti sei augurato l'inverno, 
durante la canicola, hai tu'qualcuno che 
ti six cordialmente ‘antipatico ? Qualcuno 
chet'abbia qualche volta mmiliato, o che tu 
stesso abbi trattato male e dal quale temi 
unarivincita? Ebbene, immagina che sia pro- 
prio Inî che abbia inteso quello ‘sciagurato 
tuo voto. Vedrai allora come ti npparirà 
subito, ghignanute contro i tuoi occhi sbar- 
rati. la:sua faccia bastarda, nel'vetro della 
finestra, sotto le ‘cortine che e’ agitano 
como bandiere, 0 alla cantonata, dove 
aspetti che la raffion passi, per passare... 
* 


Ma non lasclarti torturire, o.lettore, da 
questo fantasma, in fondo, bugiardo, che 
conîro il freddo s.contro la bora tu non 
possa trovar riparo, Tufilorai una /0dra, e, 
quando avrai cammiuato un paio ‘di mi 
nuti. in bonacoia, vedrai che avrai dimen- 
ticuto d'aver lasciato dietro le: spalle l'in- 
feruo e che. l'iuferno ti attende alfine 
della.via. Ti sarai cacciato n letto e, sotto 
le coltri, accarezzato 8 intiepidito) .sc0rdo- 
rai;che v' eri entrato tremante, sbattuto, 
mezzi asaiderato. 

Purtroppo, è cosi che simo fatti | Come 
&'gennigio - mentre il freddo punge acu- 
tissimo.e la bora'softia con estrema vio- 
lenza + tuicredi, tu giuri ‘che gennaio è 
da peritutto nel mondo, che gennaio. è 
eterno, che gennaio fu... auche prima, di 
genuaio, 6 sarà dopo, ‘sempre; così, mon 
appena la’ primavera avrà restituito ‘il te- 
pore, i fiori e le rondini, oréderai e giu. 
raraî che gennaio non tornerà mai più. 

Purtroppo, è così. E per questo siccade 
che se oggi, sotto l'aculeo. del ‘freddo e 
della bora, tt concepisci un pitoposito 
buono; in’ favore dii chi non ha, come te, 
il letto con le coltri soffici, 0 meppure il 
letto senza coltri j»di.chì non ha, comete, 
la stavza con.la stufa, gueppio la-stanza 
vilota xinom appeun. si mitighil\il freddo e 
il vento si plachi, tu dimentichi il propo- 
sito buono, dimentichi i bisogni, Te mise- 
rie e gli orrori passati che te lo avovano 
suggerito ed: imposto. 

Così, purtroppo; sucoade: 

No vuoi le prove ?! Guarda: 

Sono trascorsi. ormai quasi «due. anni 
dacchè una-campagna dellà atampa; (una 
iniziativa dell'Associazione «Progressista @ 
un conereto, pratico ed esatiriente progetto 
dolln; Direzione: generale «della pubblica 
beneficenza diedero per un momento l'illu- 
gione che gli» Asili. notturni fossero. sul 
punto di passare dallo stadio di aspira- 
siònee di postulato; civile. a' quello di 
consolante e benedetta realtà. 
—————————euu 
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Invece, passati due ‘anaî, now Golo il 
Progetto non sl trova attitato, ma l'aspi. 
tazione stessa pare assopita, como se la 
necessità degli asili fosso scemata, como 
se agli infelici senz ricovero 6 senza ri- 
poso fosse atato in qualche modo, in qua- 
lunque altro modo, proyveduto, 

Ognî iniziativa fu lasciata endero; il 
progetto delli Benefivenza dirme dimen- 
ti cato in ‘qualche scallile. 

Periroppo, vedi, son passato în mezzo 
dua primavere e due ‘estati | 

E la stampa non uvdva agitato solo 
l'idea degli suili. Aveva! ricordato e illu- 
strato ile istituzioni di siltre città, clie me 
glio anoora- degli asili notturni, propri 
mente detti, sî adatterebbero ullo condizioni 
di Trieste: gli alberghi ‘dui poveri" o lo 
Rotwton-houses: le ‘case, cioò, dove ciascuno, 
per pochi centesimi, può trovare un letto 
in una:stanza riscaldata, il baguo e una 
tazza di caffè ‘la mattina, 

Gli esempi’ avevano trovato chi li aveva 
meditati è fatti oggetto di qualche studio 
preliminare. Ma sopravvennero appunto la 
primavera ‘e J'estato, ‘o gli studi non si 
compirono. 

* 


Ebbene: neanche questo fantinma: èi.. 

iù. che un, fantasma, (nato da un.certo 
scetticismo ché mettono addossr - è pro- 
prio vera.- e freddo re, bora. Non si d 
fatto. nulla sinora, pwpiio nulla, è iricon- 
testabile; ed. à doloros». Ma non. è vero 
cho, perohè nulla si è fatto, si clebba di- 
sperare di veder compisree forsa in breve 
ih che la civiltà. reclama da un paese che 
inora ha pur sempre avuto coscienza dei 
suoi, doveri. civili. 

Ma perchè qualche cons si faccia è ne- 
seasario appunto chetci, si fissi in mente 
che è questione, non; solo di sentimento, 
ma di dovere, 

E allora si farà. 

Perchè, se-l'applicazione del. sentimento 
sale e-soende d'attualità ‘come vanno ce 
vengono il caldo, il freddo ed il verito, la 
coscienza del dovere rimane integra, .im- 
modificata ed efficiente) potenza oreatiice in 
ogni animo ben fatto, in oguî cittadino 
degno di questo nome; 

Elargizioni varie, Ci pervennoro: 
Per onorare In memoria del defunto sig. 
Lauda Morpurgo, dal sig. Pielro Marus- 
sig, cor. 20, a favore. di convalescenti 
poveri ghe escono dall'Ospitale, 

Per onorare la memoria della signora 
Gilda Jesuruid-Geretl, ‘dal dott. Luigi Ca- 
neatrini, cor. 20, a favoro della Società 
degli Amici dell'Infanzia, 

— Pèr onorare la memoria della signora 
Anni ved. Wuùnsch elargiron 
Gabriella Dragovina-Wansch, figlia dell'e- 
stinta, cor::50.all'Elisabettino e cor, 50 Al- 
l'Albertinum,; un anonimo cor. 100 e. si 
gnori dott. Adriano  Meriato e. consorte 
cor. 15, alla Guardia :modiea, 

Unione Ginnastica. Il congresso 
generala ordinario dell'Inionè Ginnastica 
è fissato per la sera di lunedì 29 corrente 
alle 8,30, nella palestra ‘sociale. L'ordine 
del giorno sarà comunicato a domicilio ni 
soci, nelle forme prescritte dallò statutò. 

Alla Filarmonica. Oggi; dalle 5 
alle 75/,, ha luogo iu questo elegante s0- 
dalizio ‘ia seconda riunione sociale con lè- 
zione ii ballo; 

Lu prima, tenutasi domenica scorsa, ebba 
tn esito brillante per nnimavione 0 ga- 
iezza, è questo. daito von manolieià certo 
neppure; a quella d'oggi, poichè tali riu. 
nioni, improntate ‘@ simpatica cordialità, 
hanno: incontrato il pieno gradimento dei 
socì. 

Una bicchierata. Afettuoso, cor- 
diilissimo congedo vollera prenderei soci 
iscritti alla Sezione solista. dell’ Unione 
Ginnastion, dal loro amato maestro signor 
G; T. Angelidî e dal di lui valoroso ‘col 
laboratore siguor Napoleone Cozzi, i quali, 
‘come si 2a, col:nuovo anno si sono. riti 
rati dall'esercizio professionale della scher- 
ma, lasciando in tuttisil più! vivo desido- 
rio di sè e:il-più grato r.nordo dell'opara 
loro. Ai duo egregi e simpatici» schermi: 
dori fu offerta una bicohierata d'onore, la 
qualo si tenno fetsera nel luogo-stesso che 
per taoti:snni:fu campo della loru profi- 
cune selartissima attività: nella sala. di 
scherma. La riunione riuscì sumerosiesima 
evimprontata alla più.vivace. e simpatica 
cordialità. Nessuno dei.s001 avova voluto 
mancarvi eefrasi presenti si notavano: an- 
sn 


cordi di gioia, che sono vinooli 008) forti, 
avevano potuto combattere in favore della 
povera donna la quale non portava con 
sè.che il suo uffetto e ‘tutto lo \tristezze 
dalle quali la eua esistenza era accompa- 
guata. 

slo stessa non: avevo questa fiducia ‘in 
me, quella espansione giovanile che fanno 
sì che una donna prenda nsturalmente in 
casa sua il posto a cui ha diritto, e riem- 
pia la casa di cui ha la direzione... 

«Timida, sempre inquieta all'idea che 
non lo rendevo felice quanto lo avrai vo- 
lato, dubitando; di me.stessa, troppo schiao+ 
ciata e compressa per tutta la mia infan- 
sia, rimasi curva ai suoi ginocchi, adoran- 
dolo, amandolo!con una sottomissione da 
fanciullo, e non seppi pormi al suo fianco, 
su di un piede di eguaglianza. 

«Mi sembrava così bello, così superiore 
# mo stessa e a tutti gli altri uomini, che 
lo abituai a un’adorazione religiosa che 
lo lasciai senza forza e senza difesa hi 
suoi occhi, il giorno: in cui ci sarebbe da 
lottare: contro ‘gl'impeti: del suo carattere 
fatto così poco per contentarsi del destino 
comune. 

= poi, aggiunse Enrichetta con un ne- 
cento disperato, lo. so. bene che non: sono 


mai stata libera, che colui mon. Ho mai 
avuto un abbandono completo, e che egli 
rion'ia conosciuto ‘di ma ‘che la. metà u- 
mile: sottomessa...» Lix'ot bene! che. ogli 
ba potuto: preridere itilvalta! per freddezza 
è per impotenza ciò che era anltanto. ina- 
barazzo ed eccesso di emozione. 

«No... ho... - fede ella tutt'a un tratto; 
con un movimento quasi di collera è 
indignazione contro. se stessa; collera de- 
solata, indignazione bagnata di Inerime - 
monisono stata con lui! per Jui, ciò che 
bisoguava che fossi, non ho saputo dargli 
tutta la felicità che sognava, alla quale 
hs diritto. Egli mi iha ‘oreduta vincom- 
pleta ‘e limitata, mi ‘ha trovata ‘monotona 
e triste... eppure vi era in me un'altra 
donna, differenta da quella che egli ha 
conosciuta... un’altra donna che bisognava 
rassicurare, strappare dai dubbio,  riscal- 
dare con dolci tenerezze, perchè ‘alla. o- 
sasse mostrarsi... un’altra donna olè soffra 
6 si ‘torce in me, a'di' cui porterò con ms 
il segreto nella tomba... 

nAh! ero molto sciocca, molto malaccor- 
ta..e oggi espio ciò, come se fossi atata 
oolpevole! Ho creduto... ma che cosa 
pevo?... che cosa mi avevano insegnato fi. 

Continua) 
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che molti dei vecchi frequentatori, che al- 
tri pensieri ed altre cure tenevano da al- 
cuni anni lontani dalla sala di scherma. 
Era pure presente in. corpore butta la Di. 
rezione sociale. 

Alla mavifestazione di festosa onoranza, 
i soci schermidori aggiunsero la cortese 
offerta di magnifici doni: Al misestro An- 
gelini fu fatto presente di un grandiozo 
servizio da scrittoio in onice è bronzo; al 
Cozzi uno splendido e magnifico orologio 
da caminetto, I giovanetti della , sezione 
allievi, memori delle cure ad essi special: 
mente dedicate dal Cozzi, gli offrirono ua 
spilla, un nastro e dna ghirlandn. 

Il presidente della, sezione scherma dott. 
Carlo Mrach pronunciò appiaudite. parole, 
porgendo ni due festeggiati il calorosa ea- 
lito della sezione e, ficeodo, emergere le 
benemerenze dell'Augelini e del, Cozzi. 

Prese poi la parola .il presidente della 
Società nvy. Daurant, il: quale, riandandò 
tutta l'operosità del.valoroso muestro e del 
suo collaboratore, ricordò i non pochi al- 
lievi formatisi alla loro scuola, che. sep- 
paro distinguersi in importauti ‘tornei: 

Da ultimo l'egregio Angelini con schietta 
e, simpatica semplicità di parola. ringrazid 
tutti gl’intervenuti. dell’ affettuosa manife- 
stazione fatta a lui ed. al Cozzi, ed esortò 
i.socì a frequentare, assiduamente ln sala 
di scherma per rendere, più facile il; com- 
pito al suo valente successore, sutto la cui 
guida essi enpranno,certamente. Leper alto 
il nome della scherms italiana. 

La popolaziono di Trieste 
alla fine del 1899. Secondo i cal- 
coli del civico ufficio statistico-anagrifico, 
la popolazione del nostro Comune alla fine 
del 1899 ragginugeva Ja cifra 167.286 abi- 
tanti (escluso. il presidio militare). 

Il ballo della Fratellanza 
Artigiana. La Direzione della Fratel- 
lanza Artigiana ha deliberato «i allestire 
anche quest'anno la festa di ballo soviale, 
a vantaggio del fondo di' beneficenza della 
Società. 

La festa avrà luogo il 10 febbraio, al 
Politeama Rossetti. 

La festa degli ‘addetti ni ne- 
gozi al dettaglio, La Cassa di pro: 
tezione degli addetti ai negozi al dettaglio 
apre quest'anno la serie dei grandi balli 
dei: sodalizi di mutuo (soccorso. La festa 
è indetta per la sera di sabato 20\corrente 
‘al Politeama Rossetti. Sonerd l'orchestra 
Molini; le danze saranno dirette dal m.o 
Pietro Modagno. Il teatro sarà aperto alle 
9'/;; le danze incom$nceranno alle 10%. 
1 netto ricavo della festa sarà ‘devoluto 
al fondo sociale: 


Corrierino scientifico, - An- 
titussina. Il nomé indica già da sè la 
Scopo: si tratta di nn nuovo rimedio con: 
tro la tosse, 6 più specialmente contro la 
partosse, che sista sperimentando nell'ultimo 
tempo. Nov è uno dei soliti medicamenti 
che si prendorio per bocca, ma viene ap: 
Plicato esternamente sulla pelle ia forma 
d'unguento. 1 

La fabbrica di preparati chimico-farma- 
centici Valenliner e Schwarz di Lipsia ha 
messo in commercio. questo preparato; | clie 
al suo primo apparire. incontrò molta dif- 
fidenza; naturale, del resto, in un'epoca, 
nella. quale la fabbriche, invadono il mer- 
cato con ritrovati nuovi, messi in vendita 
con. grande reolame, preparati che) poi în 
pratica non! corrisponda» alle aspettative 
e vengono abband: nati, dopo av:r vissuto 
Ja vita di un giorno. 

Contra il procedere di queste fabbriche, 
che, a.scopo.di lucro, abbindolano il «pu- 
blico, i medici della Germania, non, manca: 
rono di alzare la voco e di protestare. in 
luogo competente, ima, sembra, denza nes: 
suo risultato. E di fatti, se, si guarda sol- 
tanto ai ritrovati degli ultimi venti anni, 

uale quantità enorme: di calmanti, sonni- 
ferì, neryini, tonici, febbrifughi, la cui me- 
ravigliosa (efficacia fu strombazzata ai quat- 
tro venti! E quanti di questi medicamenti 
meravigliosi resistettero Milla. prova? Sipuò! 
ben dire nessuno, eccezione; fatta per l'an. 
tipirina; ed anche da questa nonsiebbero tutti 
quegli effetti che nei primi tempi si. \cre- 

leva. poter. ripromettersi;: gli ‘altri ‘sono più 
o meno scomparsi. Pure questa gara indu- 
striale ha il suo lato buono per l'umanità 
sofferente: chè talvolta, fra.gli innumere- 
voli preparati di natura effimera; si ricsce 
ad avere quello:che veramente èdi'valore 
duraturo. 

Così pare sia della antitussina, stando!a 
quanto scrive il dott, Mass. Hein, di Dùs- 
seldorf. I' rimedi contro la pertosse; usati 
sino da tempi antichi, sono.infiniti. Im isin- 
‘goli se ne ebbero anche risultati soddisfa- 


centi, ma in essi gravie conclamati l'effica-|ri 


cia fu sempre dubbia; non deve perciò 
meravigliare, se la \scienzaista sempre stu: 
diando il rimedio per combattere questa 
malattia tanto diffusa inell’infanzia..6 che 
Spesso non risparmia neppurè!l’adulto, 

Il dott. Hein dice che. in 16, casì, da 
lui studiati e Lrattati conl’antitussina, egli 
ebbe sempre i: risultati | più splendidi, tali 
da oltrepassare ogni sua aspettativa, e ciò 
anche in casi, dove il chinino è la bella. 
donna erano stati. del tutto inefficaci, 

Il modo di usare l’antitussida. è il, se- 
guente : Gon acqua.ticpida e snpone.sì la- 
vano il collo, il: petto e la schiena del pa 
giente; asciugate. le parti, si applica.il ri- 
medio in forma d'ungnento, facendo con 
la mano un regolare massaggio sino a. che 
la. mano resti asciutta. Il primo effetto ats- 
rebbe nel calmare gli assalti spnsmodioî di 
tosse; sparirebbero come per incanto l'urlo 
earatleristico della tosso canina, il rossore 
della faccia, il vomito e tutti gli altrisin- 
tomi, che rendono! l'assalto tanto temibile. 
Altro benificio del nuovo rimedio sareb- 
bero da-ricercarsi nel. suo. effsito. emol- 
liente; la. tosse diverrebbe più mite in 
tutto il uo decorso, che: verrebbedi molto 
ahbreviato. 

E aucherin altre malattia del tratto re- 
spiratorio, il dott. Hein: dice di aver. .0s- 
servato effetti straordinari. dal. nuovo, ri- 
medio, Abbiamo detto che i casi da lui 


trattati furono sedici, pochini a dir vero 
per un giudizio definitivo; Per ora sarà 
bene mantenersi un po’ scettici, facendo 
augurì che i buoni risultati ottenuti dal 
Hein trovino piena conferma in ulteriori 
eaperimenti, 

‘A DROpostto di un deraglia- 
mento. L'i. r. Direzione delle ferrovie 
dello Stato ci interessa di pubblicare: che 
il deragliamento del carrozzone che appat- 
teneva ad un treno merci, da noi annun- 
cinto, nel. Piccolo di vanerdì, non ebbe 
luogo fra Je stazioni di Draga e Borst, ma 
benal durante lo.smistamento nella atazione 
stessa di Borst, causa una falsa manovra 
di scambio; ciò che :icagionò un ritardo 
insignificante ai. treni. passeggeri, senza 
alcun pericolo, per Ja sicurezza dei passeg- 
geri stessi o del personale di servizio. 

I reclami del pubblico, Siamo, 
pregati, di richiamare l'attenzione dellà 
Commissione all'Annona,;sulla) deplorevole 
abitudine che banno;aleuni salumaî 6 piz- 
zicagnoli di involgere salumi, salsicce, 
formaggi ecc. in carta stampata vo scritta, 
e.che per giunta lascia molto a desiderare 
anche. dal Jato della nettezza. Si:sa. perfino 
di un. salumgio, che. adopera carta ‘venuta 
da Alessandria d'Egitto! Possibile.che la 
terra, dei Faraoni.non abbia di meglio da 
importare fra noi, che;carta sporca? 

* Molti abitanti. della via di Rena ci 
scrivono per deplorare l'inconveniente co- 
stituito da due vaschette nere, che si tro» 
vano all'angolo di quella via con la via 
Malcanton. La posizione è mal scelta, sì 
che ne rimane offesa, Ja decenza; la ma- 
nulenzione, poi è manchevolissima,. sì che 
quei due monumentini - al: pari, del resto, 

lì molti dei loro congeneri - tramandano 
un fetore insopportabile. 

* Tre mesi or sono - ci scrivono alcu: 
ni abitanti, di via .del Monte -, con. nostra 
grandissima gioia, il Magistrato civico si 
decise a far togliere quel doppio nonchè 
lurido monumevtino, che faceva da pareo- 
chi lustri orribile mostra di sè all'angolo 
di piazza Santa Caterina. Ma... la gioia 
de’ mortali è famo passegger! E non solo 
la. nostra gioin andò in, fumo, ma-Jo.scon- 
cio è adesso più grave di prima. Il doppio 
monumentino non c'è più, ma un numero 
grandissimo di persone agisce ed. opera,.. 
precisamente coma se ci fossgancora, Così 
moi abbiamo: il malanno e l'uscio addosso! 

Dunque: 0 le guardie si mettano sul 
serio a vigilare perchè sia rispettato, il 
divieto affisso a quell’angolo, ‘o il Magi- 
8trato civico abbia la bontà dî rimettere a 
posto) il doppio nonchè lurido monumenti: 
no..In tal caso almeno si. avrà l'inconve. 
miente riprodotto nelle sue antichee ormai 
storiohe proporzioni, ma non (raddoppiato 
da un. rimedio, che per essere inefficace @ 
incompleto è peggiore del male! 


Guida del Trentino, La, ditta 
©, Greutz e O. hu pubblicato. l’annunoiata 
Guida amministrativa, :commerciale ed: in- 
dustriale, con almanacco agricolo, del Tren: 
tino. A\ parì delle. altre  precedentomente 
pubblicate, del Goriziano, dell'Istria e 
della Dalmazia, questa guida del Trentino 
forma un estratto della, Guida generale, 
che uscirà nella. prossima settimana. 

Ciascuno di ‘questi estratti, oltre ai, ca- 
lendari: cattolico, greco, evangelico ed israe- 
litico, con pagine bianche per. le annota: 
zioni, oltre alle tariffe, ed orari vigenti 
nelle rispettive province, alle norme: postali 
entratevin vigore col. 1,0 gennaio 1900, 
contiene una ricca messe di nozioni  agri- 
cole; dovute all'opera di distintiagronomi, 
fra i quali il chiarissimo prof. Garlo Hu- 
gues, con cinque articoli che, svolgono. .i 
soglentî tomi: La filossera 6 le viti.ame- 
ricane® - ,I-concimiartificiali4- , Nuova 
teraupetica del terreno“ - Sparî contro 
la: grandine“ -. Storia retrospettiva della 
scienza agraria", 

La Società agraria triestina fornì poini 
compilatori delle Guide un Calendario 
agro-orticolo*, esnurientiesimo, nel. quale, 
mese por mese; trovahsi (segnalate le in- 
combenze del: capo del podero e indicati 
i lavori dell'animalia, quelli di mano d’o- 
pera, lo seminagioni, le piantagioni, la rac- 
colta, In gelsi-coltura, la viticoltara, prati, 
frutteti, apicoltura, giardinaggio. ecc. ecc. 

Per il ‘Trentino, poi, questa Guida è 
una novità, non essendo mai. stato pubbli 
cato un ruolo completo delle autorità, i 
tuzioni; commercio @ professioni di. tutti 
373 Comuni di quella regione. è 

Nell'aunutiziaroi imminente pubblica- 
cazione della Guida generale completa, la 
dilta editrice ci comunica clie il. ritardo 
fu dovuto a cause indipendenti dalla sua 
volontà, alle quali, peraltro, fu già posto 


ro. 
'Pabblicazione mugicale. L'e- 
ditore signor Carlo Schmidl ha pubblicato 
Chanson passée, per- piano, della signorina 
Irma (Loowy. 

E’. questa la. prima composizione della 
gentile e. valente pianista, la, quale» 1’ ba 
dedicata al suo esimio maestro sig. Emilio, 
Russi. 

Teatro Comunale, Questa sera 
ha luogo la lerza. rappresentazione degli 
Ugonotti. Lo spettacolo incomincia alle 7%), 
Teatro. Filodrammatico. La 


renco. 

Teatro Fenice, La compagnia Sal- 
vini darà oggi due rappresentazioni: ‘alle 
34, Lazzaro it muto e la farsa Atteone 
Vinfanticida; alle 71/y replica del.dramma 
di Halm 27 iglio, delle selve. 

Il Festival: carnevalesco al 
‘Politeama. Oggi nel pomeriggio, dalle 
8 alle 8, ha luogo al--Politeama. Rossetti 
l'annunciato Festival. carnevalesco, con 
ballo, teatro di varietà, fonografo eco. ecc: 

Alle 10 di sera si darà il solito ballo 

opolare mascherato con giuoco di .tom 
Ba perla ‘quale sono assegnati regali 
gastronomioi, 


Nuova canzonetta. L'editore si- 
gnor Schmidî ha pubblicato una nuova 
canzonetta popolare triestina, dal titolo Le 
delizie de Trieste, parole di Walter, mu-j 
sica del. macatro È. Romanini, 


Cronaca del tempo. Da tre 
giorni imperversa nel nostro golfo nna 
violenta bufera che rende difficile e peri- 
oolosa ila navigazione, Il vento soffia con 
Una forzu. straordinaria percorrendo una 
massima di 94 chilometri all'ora. 

La temperatura discese ieri. allo zero. 
Dal bollettino meteorologico ‘si rileva. che 
il barometro tende a discendere e sta ‘sul 
158.9. Nelle ultime ventiquattro. ore | non 
è nevicato in nessuna località; nebbia a 
‘Praga, Leopoli, Graz, Hermannstadt e 
Monaco ;. pioggis:a Malta. 

- La città più fredda è Leopoli con — 15, 
poi viene Uracovia con — 14.6; la città 
più caldaiè Malta con cent. 8,9: 

Le probabilità sono sempre cattive. 
L'inverno di quest'anno vuol proprio se 
gualarai per la sua erudezza. 


La croraca della bora, Da 
VERO ‘giorno siamo ‘di nùovo delîziati 
‘alla Vora. E accompagnata com'è da una 
temperitura di ‘1 grado che qualche volta 
scende snche allo zero, la gloriosa jstità- 
zione patrià, non eolo fa î soliti scherzi di 
mandare all'aria 1 cappelli, di ‘spezzare 
vetrate, di far cadere tabelle ‘ed insegne, 
ma spinge le sue male 'creatize fino a pro- 
curar danni ben maggiori ed anche ad at- 
terrare lè persone. Tersera per effetto della 
bora molti fanali venivatio spenti e gli ao 
cendifinali! ivevano un bel da fare pèr 
girare la città allo scopo di riaccenderli; 
cosa in qualche punto anche ibulile, poi 
chè la Piazza delle Poste, ad esempio, rì- 
muse pressochè costantemente all'oscuro. 

Nel pomeriggio di ieri, vicino al Palazzo 
del Lloyd, Eugenio Jorco, occupato alla 
trattoria 42 Leon d'oro fu atterrato da una 
raffica di bora'è ne riportò una grave con- 
tusione alla ‘spalla sinistra, per la ‘quale 
dovette ricorrere alle cure della Bocietà 
nigea". 

n piazza della Slazione una folata di 
vento atterrò (il carradora Antonio Gher- 
mel, di 62 annî, abitante in via Mozza 
N. 2 Perla ‘cora delle contusioni ripor- 
tate ‘al dorso, ticorse alla Guardia medica, 
Vi ricorse pure l'ex fnothista Giorgio Or- 
Setti, di 63 anni, abitante in vin del'Bo- 
schetto N. 8. Alterratò dalla born era an- 
dato a battere la faccia sul selciato e fie 
riportò escoriazioni @ contusioni al nasò, 

Teri verso le 4 pom., nn povéro veo- 
chio trangitava pel piazzale dell'Ospertale, 
@ stava per imboccare la via 8. Maurizio, 


quando ‘una raffica di bora violentissima 


lo mandò a battere il'capo a ridosso di 
un colonnino in modo che il poveretto ri 
mase privo di #ensi, e senza dubbio s4- 
rebbe stato travolto da una vettura che 
passava di la, senza la ‘prontezza e’ l'ac- 
cortezza del cocchiere che fu jesto a rat 
teneretil (cavallo. Ileignor O. Suban lthe 
si trovava presente accorse în ‘tinto del 
vecchio è, fatti chiamare due famigli del 
Vicino Ospedale, assieme ‘n foro lo prese 
n braccia è lo trasportò in quello stabili- 
inento. Il''tmedico’ di turno covstatà che il 
poveretto aveva riportato ita grave ferita 
all'occipite, con sintomi di commbzione de- 
rebrale, e lo fece accogliere nella quarta 
divisione. Più tardi fu possibile supero 
che il pover'uomio è 31° portinaio della 
casa N.'8 ‘in vik delle ‘Poste vecchie, a 
tiome Trancesco Grinovero, d’anui 67. 


Teri mattina, mna vettura pubblica ti- 
rata da un cavallo passava per la riva 
Carciotti, quando giunta in prossimità del 
Ponte nuovo, una fortissima raffica di bora 
capoyolse, il veicolo mandando, ruzzoloni 
il cocchiere, che fortunatamente si rialzd 
incolume, mentre i vetri e un favale della 
vettura gudarono, în frautumi. Alcuni vo- 
lonlerosi rimisero sulle ruote il veicolo, 
che senz'altri incidenti potè proseguire la 
sua via, 

Iori sera alle 6 0, mezzo, l'ispettore su- 
periore della dogana, signor Francesco Pe- 
telin, si trovava per ragioni del suo ufficio 
al Panto :franco, quando una violentissima 
taftica di bora lo niterrò facendolo andare 
sotto un ‘carro. Con l'aiuto di alcuni pre- 
senti il ;signor. Petelin si rialzd piuttosto 
malconcio: non-poteva muovere il braccio 
destro ed ayeya una lacerazione alla mano. 
Fupricoverato nell'ufficio dell’ espositura 
N. 10. Telefonatosi alla Guardia medica, 
andò colà il dottore d'ispezione che gli 
riscontrò la lussazione, dell'omero destro. 
Avute la cure del caso, .il signor Petelin 
fu accompagnato mediante vettura alla sua 
abitazione 1n via. dell' Acquedotto N. 42. 


Oggetti rinvenuti. Furono depo- 
sitati al nostro Ufficio d’ amministrazione 
i seguenti oggetti: 

1 berretto da inservierte dello, Stato, 
rinvenuto in via della Fornace; 1 asciu- 
gamauo.rinvenuto in via della Sanità; 2 
scontrini del Monte di Pietà; 1. cambiale 
per e. 200 firmata. io bianco rinvenuta in 
Piazza Stazione; :3 quaderni da: scuola; 
1 libretto della Casse, Distrettuale;.1 frusta. 

— ll ragazzo di 10 anni Guido Degrassi, 
abitante, in via, Pozzachera N.:2, rinvenne 
ieri sulla via & biglietti del Monte di. pie- 
tà e li deposità alla. Direzione di Polizia. 

— Giuseppina Bernardis, abitante in via 
Giuliani N. 10, depositò ieri sl Commis- 
sariato di 8, Giacomo, un. libretto, di una 
Cassa di risparmio, slovena rilasciato a 
nome; di. Zbacnik| Carlo, da essa rinvenuto 
in piazza della Barriera vecchia; 

Movimento nel porto, Arriva 
rono ieri nel nostro porto. il piroscafo del 
Lloyd -Wurmbrand* da Cattaro con 44 

eggeri ; i piroscafi a. u. LAdria“ da 
arsiglia ton 2 passeggeri, ,Bathory“ da 
Bordeaux e Venezia. 

*. Partirono: il piroscafo ;del. Lloyd 
»Melpomene* per Hongkong,. il. piroscafo 
italiuno Barletta per Venezia; ‘il brik 
»Carmelina 8. per Licata; i piroscafi a. u, 
«Maria B.4, per Ravenna, ., Albnnia* ‘e 


PABBRICA MACCHINE E CALDAIE 


THOMAS HOLT TRIESTE 


RIPARTI 
Torchi da vino e da olive - 


SPECIALI 
Alberi di ‘irasmissione tornit 


Apparati brevettati per la distillazione a vapore ed a fuoto 

diretto delle vinacce, del vino e .delle. fruîta formeniate, 

sistema Da Ponte. modificato, pietanta d'oro all'Esposizione 
internazionale. di Cividale. del settembre 1399. 


Cataloghi e prospetti a richiesta. 


Centomila corone in. denaro comperi 
‘oggi Undici Biglietti Ospitale per f. 6 [Sf 
preaso la fortunatissima Banca ‘Giu- [i 
soppe Bolaffio ‘(che vonde anche un 
Biglietto per 50. soldi... (28173) 


lo sottoscritto che funsl per lungo tempo 
‘quale cuoco! nelli Trattoria «Marass, 
ora denominata 


shL CERVO BIANCO" 


situato în via S. Lazzaro Wi: 9, 
sotta.îl palazzo Salem, mi pregio d'avvertire 
questo P. T. Pubblico che col giorno d'ogg 
assunsi il auddetto locale per mio conto. Em! 
faccio un dovere d'avvertira Il P. TS Pubblica 
dicssermi provveduto del migliore vino d'Istria, 
binnco Vipieco e Opollo di Lissa, come pure 
amerciasi la rinomata Birra Dreher, La cucina 
che sarà da me diretta, avrò ogni cura di te 
nerla sempre beno assortita di. cibi” freschi, 
onde poter appiono appagaré: l'esigonza ‘dolio 
apettabile pubblico & tutto a prezzi miti. 

Nella speranza di essere onorato di un.nu- 
merogo' concorso, e mentra nutro la fiducia di 
éasero appoggiato dalla spettabile olientela. che 
frequentava par lo;passato Il (dotto. Joca}e,: as- 
sicuro di nulla trascurare in quanto riguarda 
tutto Ml aorvizio Im generale. 

Mi segno devotfasimo 

ROMEO FABBRI. 


VIENNA, 


VIENNA. 


Hétel Habsburg 


| Rothenthurmstrasse N;124, 


Albergo di E ordine, posizione centrale; 
molto ingrandito recentemente. ‘Arredato ‘co 
missimo comfort, |Stinze da f 1,75 in più 


compreso servizio, illuminazione dI 


ciettrica e calefazione: 
e bagni 


= Ascensore 
(Go 


Srande 
Tanottico 


” — di 
GIOVANNI HERMANN 
Acquedotto 21 Trieste -Acquedotto 21 


Facilmente. riconoscibile. per. le sue 
figure artistiche e meccaniche esposto | 
all’ ingressa 


Contieno un ricchissima assortimento di 
capolavori In plastica e meccanica 


NOBONT#*4& 


THE SPOTTED GEBL 


di 7 anni, nata nell'Africa del Sud 
nblta ‘Trib dei Cafrì. 


T'capeltì sono nerf alle parti e biandhi 
nel mezzo, 1 vino!6d il corpo sono ‘sul 
davanti. bianchi, coperti però da macchie 
nere come mel leopardi. Un oochio è 
contornato ‘dn capelli neri, l’altro da ll 
bianchi. Mani 6 piedi ‘sono di color bruno || 
scuro, la bragola e lo gambe sono bian- 
chie con macchie brune, 


Tutte figure. di ceravin grandezza: naturale 
dei più rinomati artisti dell'epoca. presente 
Nonsplu ‘ultra dell'arto meotanica? 


Prezzo d’ingresso, soldi 10 | 
Ragazzi e Militari Ss. 5. 


chiunque può pro: 


BAZAR DA f 


La rinomata, 


luna delle migliori in questo genere, 
corone degli articoli più andanti, 
volini da fumo, ser 


sono sufficenti per aprire un negozi 
gamento 


(i COLL'ANCORA——— 
LINIMENT. CAPSICI COMPOS, 
della Farmaola Riohtor in Praga 
Frizione riconosciuta eceellente per 
calmare i dolori; si trova al È 
di 40, 70 soldi e 1 fior. in tutto le far- | 
macie. Si prega di indicare questo prefa- ||} 
rito rimedio, caselino semplicemente: come 


Liniment Richter coll',.Ancora 
—— _——__ e t—_ o 
e non sì) accettano come genui ponti 
me che bottiglie con la cono- |/ 
‘sciuta marca «Ancora» ) 
Turmecla Richter al Leon d'oro fn n 1 


Engel-Suppen - Erodò di coriserve 
della fabbrica conserve, piselli sbueciati 


e.orzo di Leobersdorf, 
l'alimento migliore e più a buon mereato, Con. 
tenuto. muiridvo! secondo ‘i alisi. nifioiale 


| 86/112 010, sapore eccellente, fucile 0! rapida 


proparazione. Prospetil 6 enmipioni a richiesta 
gratis. Impoi per stabilimenti pubblici r 
società di consumo, Favorevoli sondizioni 

{ rivenditori, Ordinazioni all'Ufficio, Vie: 
na rr/l Paboratrasse 25 


Raccomandato 


Il migli 


Î) tiglia porti appiedi | 
ore generale, 


Ant. Bischoff, 
Piazza Grande 2, 
Urbanis, Tergesteo. 


sRakoczy* per Marsiglia. 


oi010 RIM, Vienna II, 


Vere <> Sr dò EEE 


Bi badi sempre che ogni bot- 
tangolare con la firma del diret- 


Proibita la vendita aigirovaghi. 


Con poco denaro un'esistenza sicura 


ceurarsela, aprendo 


uno dei tanto popolari 


E 2 GORONE 


vecchia Ditta 


IEX, Vienna Il, Praterstrasse 16 


offre collezioni da 50-100 e 200-500 
fra altri; album di peluche, ta- 


i da birra, oggetti di pelle e nichelio, 
giocattoli, ninnoli, articoli di moda, tutte. cose di facilissimo smer- 
cio. Quanto non conviene si cambia. Le collezioni da 200-500 corone 


0. — Spedizione verso rivalsa 0 pa 
antecipato; 


Praterstrasse 16 


| INDUSTRIE 


Chi Intende: dedicarsi a.qualche industria im- 
piegando, anche piecoli capitali, si rivolga al 
Laboratorio Chimico-Analitico-Teonologico 
Giac. Enrico Huber 

in 8. Apoltinaro N. 4) 


n DI ?, 
Quo per Ludito 
| del Medico stabale superiora e Fisico, 
Dr. G. Schmidt, 
Gantino soltanto colla marca qui a lato, 
Ia sparire e presto o deltutto temporanei 
disturbi jdi sordità, fiusso all'orecchio, 
DI) sufolamento d'orecchi, difficoltà d' udite, 
& porsino in casi funveterati, 
Presso per finsca fior=2 Val. Aust. 
| com if Vanelo Na. Da xrarzi nolta 


Farmacia G. Zanetti, via Noova 27, Trieste. 
con vendita 


Deposito catene oro siti 
VITTORIO FEI 


Oreficeria Triestina 
Via Malcanton, (Tettoia). 
FILIALE: Barriera vecchia N, 17 
' elefono N. 1034) 
Prezzi correnti illustrati si spediscono gratis e 
franco a richiesta. — Telefono N. 1034 


BÉEMÉDICTINE 


ore di tuttii liquori 


igenò cune 


Si comperi.a Trieste presso: 


etichetta ret- 


Emilio Bouillon, Achille Sgorbissa, 
Giov. Spanghero, Corso 2. Giuseppe 


— €. Fegitz, Tergesteo, via del Teatro 3. 


HANS HOTTENROTH, Agente Generale AMBURGO 


I PICCOLO, pag. ilI, 14 Gennrio 1900, N, 6580 


In mare, Piroscafi del Lloyd. — 
L'Are. Francesco Ferdinando, proveniente 
da Trieste, diretto a Kobe, partì il 12 da 
Aden er Karachi, Il GiselZa, proveniente 
da Kobe, diretto a Trieste, partì il 12 
da Hongkong per Sizgapore. 

* Il piroscafo a.-u. Lros è partito ieri 
da Fiume per Nuova York. 


Malattie contagiose Dal bol- 
lettino. settimanale sul movimento delle 
malattie contagiose osservate nel nostro 
Comune dal 6al 12 corr. vennero denun- 
ciati 13 casi di difterite e. oroup, 10 di 
morbillo, 4 di acarlattina 6 3 di febbre ti 
foidea. Morirono 4 di difterite ‘e croùp, 
4 di morbillo e 1 di scarlattina, 


I nati e. morti. Nella prima set. 
timana di quest'anno (dal 1. al 6) nella 
nostra ciltà-propincia nacquero 59 ma- 
schi e 55 femmine; morirono 46 ma- 
schi e 47 femmine. 

Delle 92 morti di questa settimana 21 
erano inferiori ad un anno, 13 hyevsno da 
un, anno a 5; 2 da 6 anni a 20; 6.da 21 
230; 9 da SL.a 40; 20 da 41 a 60; 21 
da 61 ad 80 e 1 nveva superato gli 50 
uni. 

Nella settimana corrispondente: del 1899 
i morti furono 108, 

Dei 93 decessi di questa bettimana 
28 furono determinati malattie infamma: 
torîe degli organi respiratori; 12 da tisi 
polmonare; 5 da morbillo; 4 apoplessia; 
2 da gastro-enterite ; 3 degenerazioni can- 
erenose; 7 da debolezza senile ; 17 da de: 
bolezza congenita; 1 da scarlattina; 1 da 
difterite; 1 da pertosse; 1 da tifo; 23 da 
Altre malattie; 1 da csuse accidentali e 
2 da suicidio, 


Atti di violenza. La mattina del 
10:novembre, certo Giorgio Crusich, di 
58 anni, agricoltore, da S. Frarcesco pres: 
so Volosca, andò a un bosco, detto Calina. 
per far legna. Mentre. stava tngliando dei 
rami, fa sorpreso: dalla: guardia forestale 
Martino Stroligo, che, avvicinatoglisi, aven- 
dolo colto in contravvenzione, perchè non 
era permesso far legna nel bogco Calina, 
volle togliergli Ja scure. Egli - così narrò, 
poi, la guardia dato um passo indietro, 
alzò la mannaia contro Ja stessa, e quindi 
prese la fuga. Per questo fatto fu tratto 
dinanzi ai giudici del Tribunale proyiu- 
ciale, accusato dell erimino di pubblica 
violenza, Nel-suo costitato, egli negò di 
essersi reso colpevole dell’azione addebi- 
tatagli; sostenendo di aver alzato, sì, la 
soure, ma semplicemente per impedire:ohe 
la guardia il’ afferrasse. Senonchè lo ‘Stro- 
ligo. confermò l'accusa; per cui il Crusich 
venne condannato a 2 mesi di carcere. 

Furto di anna borsa da viag- 

o Nel pomeriggio del 17 novembre,_il 
siguor: Arturo Cavalieri dovendo. partire 
con un treno della. Meridionale, arrivato 
circa un quarto:d’ora prima della: partent#* 
deposità sul' sedile di una carrozza la sui 
borsa da viaggio e si allontanò, poi; con 
alcuni amici, coi quali s'intrattenne. Risa- 
lito, però, nella vettura, ebbe in poco 
grata ‘sorpresa di non trovarvi, più.la ya- 
lisia. Diede subito notizia ‘del furto alli 
amministrazione della Stazione e questa al- 
l'autorità di polizia. Poco dopo venne ar- 
restato certo Matteo Martellanz, d’nnnî 25, 
da Barcola, noto come. un dilettante di 
furti ferroviarir, che portava la borsa ri: 
bata, ancora chiusa, avvolta in un foglio 
di carta. 

Tratto davanti ai giudici per rispondere 
del sriminò di furto, disse chela-borsa gli 
era stata coneegnata da. une. sconorciùto, 
del quale però, non fu in grado.d’indicare 
a cun particolare, Venne condannato a £ 
m$8Î di carcere, 


Una quistione di diritto. In 
uno degli ultimi giorni di: dicembre, il 
guardacaceia Matteo Pregarz sorprese în 
un viottolo di S. Maria Madd. inf. i fra- 
telli Giuseppe o Antonio Bucher, fermi, 
armati di fucile, ma col calcio degli stessi 
n terra. Diede loro una vocee uno di essi, 
alzato îl fucile, battè con una mano sulla 
canna, come yolendo significare che l'arma 
era scarica. Il'guardacaccia, però, mosse 
per avvicinarli e i due. fratelli faggirono. 
Matteo Pregarz riferì il fatto alla Dire 
zione della Società di caccia del'territorio 
di Trieste e questa portò relativa denun- 
cia, in seguito alla quale i due Bucher 
vennero chiamati 8 rispondere della con- 
travvénzione dî tentato furlo e ciò sempli 
cemente per essere atati veduti armati di 
fucile nel territorio, nel quale la Società 
mentovata, ha privativa del diritto di cae- 
cia, La Società di cnocia era rappresen- 
tata dall'avv. Sevastopulo. 

I due Bucher dissero che; quando fue 
rono veduti dal guardscaccia, tornavano 
dal mare dove erano stali a ‘cacciare col 
permesso dell’autorità marittima e, si era- 
no fermati a chiaccherare, senza alcuna in- 
tenzione di uccidere della selvaggina. E 
non Avevano neppure un atteggiamento che 
potesse dar luogo a sospetti di tal genere, 
perchè tenevano i fucili col calcio a terra 
6 le armi erano scariche. Uno dei fratelli, 
il Giuseppe; era anche munito della licenza 
d'armi, l'altro però ne era privo; fuggi- 
rono perchè il guardacaccia non seque- 
strasse loro i fucili, 

L'avv. Sevastopulo sostenne che, necet- 
tate pure le dichiarazioni dei due accurati, 
il reato loro.apposto restava, | essendochè, 

er renderseno colpevoli, basta andare per 
î territorio di Trieste armati di fucile. 
Tale, però, non fi il criterio del’ giudice, 
che sentenziò essere necessario, ad ogni 
modo, a tenore del $ 80. p. perchè sus- 
sistano gli estremi di un attentato, che il 
malintenzionato imprenda» un'azione con- 
ducento all'effettiva esecuzione del reo di- 
segno } ciò che non era del caso concreto: 
fosse pure; che due Bucher avessero la 
intenzione!di ‘spnrare sulla selvaggina. Per- 
ciò li assolse entrambi della contravven- 
zione loro addebitata e condannò, soltanto 
P'Antonio, por illecito porto d’armi, alla 
multa di 5 fiorinî. 

Il P. M. interpose ricorso. 


Un mendicante che capita 
male. Giuseppe Dodieb, di 86 anni, da 
Psegurie, in quel di Castelnuovo d'Istria, 
da qualche tempo andava per la campa 
gua, chiedendo l'elemosina. Il:7 di Jugiio, 
di sera, entrò in un'osteria di Pus-Bregi, 
presso. Volosca, e bevette parecchio vino. 
Esaltato dalle libazioni, uscì in escande- 
Bcenze e pronunciò, parlando della împe- 
ratrice Elisabetta, una frase, nella quale, 
poi, l’autorità scorse gli estremi del de- 
litto di approvazione di'azioni proibite dalla 
legge. L'osta Giov. Piùz ‘mossé denuncia e 
il vecchio Dodich comparye ieri l'altro 
dinanzi ai giudici del Tribunale provin 
ciale, accusato del delitto previsto al:$,305 
OC. p. Era difeso dall'avv. Cuzzi eil di- 
battimerito era prosieduto dal ‘cons. Pe 
derzolli. 

1l Dodich accampò l’escriminante della 
piena ubbriachezza. Parlava soltanto slavo, 
per cui l'avv. Cuzzi pro jose l'introduzione 
di unvinterprete, Il P. MI. si oppose e la 
Corte respinse la proposta, dicendo che lo 
slavo è lingua del paese. 

— Io protesto - fece il difensore - ma 
non entro în discussione, Ayrei il diritto 
di ritirarmi, mg, memore, dei recenti eseme 
pi, non lo faccio e mi piego alla forza, 
foltanto alla forza. 

1 testi Giovanni Puz e Boi conferma- 
rono l'accusa. escludendo che il Dodich 
fosse nbbriaco. 

L'avy: Cuzzi pronunciò ma. bellisama 
difesa, nella qualo cercò dimostrare che 
nel fatto in termini mancavano gli estremi 
del $ 305 è itigmatizzò, poî, l’azione del 
teste Puz, che ritenne opportuno di sccu- 
sare un povero vecchio. Il P. 
terruppe, dicendo che non'aveva diritto 
d’itiveire contro il teste; ma ‘il presidente 
dichiarò di non iroyare motivo di chia- 
mare all'ordine il difensore. perchè non 
avova ecceduto i auoi diritti. 

Giovanni Dodic yenne condannato a 2 
mesi di carcere: 


Per aver prestato aiuto ad 

un evaso. Ieri l'altro fu tenuto dibat: 
timento ‘in confronto di Luigi Boccasin 
d'anni 34, pescatore, e di Antonio Paren 
zan, detto, ,Ore“, d'anni 26; giornaliero, 
da-Pirano, sceusati del crimine di prestato 
Riuto a im evaso dal carcere. 
La mattina del 1 decembre, certo Do- 
menico Zamarin, pescatore, era stata, arre= 
stato a. Pirano, per atti di violenza, e 
chiuso nelle prigioni comunali; La sera 
del giorno stesso, riuscì ad'evaderase nella 
notte afddò ‘a svegliare il Boccasini, suo 
uomo. di barca, e si fece condurre a Trie- 
ste. Qui rimase tro giorni, poi, sempre nc- 
compagnato dal Boccassini, tornò a Pirano, 
dove si recù nella casa di Antonio. Par 
renza, col, quale passò la sera, visitando 
alcune osterie. Finalmente fu arrestato di 
unovo. maroni quU RTEstalI anchio 
il Bocensini e il Parenzao,. JI pritib di 
questi fece piena confessione, il secondo 
dichiarò di essere stato ubbriaco e di non 
ricordarsi di nulla; i testi poi conferma» 
tono questa dichiarazione del Parenzan, il 
qualo andava ripetendo : — Mi son uf 
bon'giovine; no ton bon de far del mal, 
Entrambi gli accusati cerano difesi dal 
l'avv, Costello; che pronuneiò una bril- 
laute ‘arringà. — Il Boceazivi venne con- 
dandato a 3 settimane di carcere; il Pa: 
renzan, assolto del ‘orimitie suddetto, fu 
condantato, per contravvenzione di ubbria- 
chezza; a 3 giorni di arresto. 

Confesso, Francesco. Gregoroyis, di 
17 nomi, fabbro, da Trieste, comparve, ier- 
laltro, dinanzi ai giudici del Tribunale 
provinciale, accusato, del criniine di furto, 
per'aver tolto, il 22 ottobre, qui, dal ca- 
sotto del portinaio Antonio Zobek, un o- 
rologio d'oro, e a Untar Pelicak, ad al- 
cuni suoi-parenti un oralogio d’argento. 

Fece piena confessione ed essendo reci- 
divo, venne condannato a 8 mesi di car- 
cere. 

Piccolo incendio. Ieri verso 
un'ora, pom..un signora \si recava, all’ 
postamento dei vigili in Piazza. della Ca- 
serma nd avvertire che, in un magazzino 
in via Sant'Anastasio sî era manifestato un 
incendio. I vigili accorsero e constatarono 
che iltuoco si era manifestato nel tubo 
di una stufa. Con poche secchie d’acqua 
il tutto: fa spento: 

Disgraziato accidente in una 
cava. Alcuni giorni fa il minatore Au- 
gusto Gabroveo, d'anni 25; addetto ad'uta 
cava di pietra del negoziante Nicold Ca- 
ligaris, a Nabresina, si trovava su di una 
roccia intento al suo lavoro, quando que- 
ati frund, ed il pover’niomo cadde da pa- 


onvaloioni di un grosso trave: Atcorsi al- 
cuni compagni di lavoro trovarono il po- 
verelto privo di sensi, e lo trasportarono 
nella sun abitazione, dove per alcuni giorni 
fu curato dal medico del luogo, ma'poî, 
visto che il suo stato s'aggravava, ieri lo 
si fece trasportare in quest'ospedale, dove 
fu accolto nel quarto ripartimento. 


tonio 8., d'anni 38, abitante in via S. Zi 
none N. 7, ieri sera alle 7, avendone be- 
vwuto un bicchiere di troppo. cadde u'battà 
la fronte sul selciato producendosi una fe: 
rita lacero-contusa. 
Ricorse alla Guardia medica. 
Durante il lavoro. Il marinato 


sul bark greco -Polirena, ormeggiato in 
Punto franco, ieri, poco dopo îl mezzodì, 
nello smuovere un grosso ponte di sbarco, 
ebbe preso sotto di quello il pollice, ripor- 


complicata del pollice stesso. 
Recatosi sul luogo, îl dottore della Guar- 
dia medica gli. prestò le prime core e 


quindi lo consigliò di ‘recarsi all'ospedale 
dove) vanno accolto nel quarto ripartimento. 

Il fabbro Riccardo Fiogo, d'anni 24, 
abitante in via Belvedere, ieri, nel pome. 
riggio mentre accudiva nl suo lavoro fu 
colpito all’oochio sinistro, da una scheggia 
di ferro la quale gli rimase conficeata uella 
cornea. 


M. lo in-|| 


recchi metri d'altezza ‘andando a finire a|g 


Vino traditore! Il facchino An-|M} 


Apiridiotio Casseme, d'anni 20, ‘imbarcato | 


tando una’ grave ferita lacera e la frattura |È 


la Redazione e l’Amministrazione non restituiscono manoscritti quand’ anche mon inseriti. 


t 


La desolata famiglia partecipa agli amici e conoscenti la irreparabile 
perdita del toro amatissimo psdre e fratello 


EMANUELE ZAHN 


negoziante in vetrami, 
d'anni 75, che dopo lunga e penosissima malattia, sopportata con cristiana 
rassegnazione, esalò l’anima a Dio oggi alle 10 ant, 
1 trasporto delle care spoglie seguirà lunedì 15 corr., alle ore 10 
aut; partendo dalla casa N. ‘23 di via Solitario. 


Antonio Leban, d’anni 187, calzolaio, &- 
bitante in via Carintia N. 3, ieri, verso il 
tocco, lavorando, riportò una ferita di puota 
alla palma della mano sinistra, 

L'agente di commereio Rodolfo Cosmini, 
d'anni 20, abitante in via di Orosada N11 
ieri al tocco, mentre accudiva al suo la- 
voro, riportò una ferita Jacera alla mano 
destra. 


Ricorsero per le debite cure alla Guardia 
medica, 


Lesioni accidentali, Il mediatore 
Antonio Campana, d'anni 57, abitante in 
Crosada N. 7, ierî, alle 3 pom. avendo ac- 
cidentalmente battuto Ja gamba sinistra 
contro una carrettins, riportò. alcune non 
lievi contusioni. 

L'apprendista fabbro Giorgio, Dapretto, 
d'anni 13, abitante in androna della Pun- 
ta N. 3, ieri mattina alle 9, riportò acci> 
dentalmente una ferita alle dita della ma- 
no sinistra. 

Ricorsero alla Guardia medica ove otten- 
nero le cure necessarie. 


Mutu Siogen atal 
Fabbrica caramelle 
cerca abile 


Rappresentante di: piazza 


Preferiti coloro che. verso cauzione, pos- 
sono assumere merci in commissione, 


Offerte sub. , Vertreter \W. O. 3175“ 
a'Haasenstein & Vogler, Vienna I. 


TRIESTE, 13 Gernaio 1900. 


ee Zaln Dr. Edoardo Cav. de Zahm (Praga) 


rio Zahn 
Carlo Zahin 
figli 
‘Anna de Resmini 
Maria Zahn 
figlie 


fratello 
Marla Palme (Stetischonau In Poomia) 


genero 
Matilde Zahn nsta de Grassi 


Nuora 


RINGRAZIAMENTO 


La desolata figlia, unitamente ai congiunti, 
si sente in ‘dovere di ringraziare tutte quelle 
gentili persone che, tanto coll’invio di fiori, che 
coll'accompagnare la salma della cara estinta 
all'estrema. dimora, presero parte al suo pro- 
fondo cordoglio. 


; ELENA VITTORIS 


Incanti di ‘cose mobili 


cheverranno tenuti li 15 Gennaio d'ordine 

Udi. = (na. d.le in' affari civili in Triesto, 

10 a, via Donota è da nognrin 

10%. Guardiella 740 - suppellett! 

10 a. S. M. M. Sup. (casa del canfefda) armenta 
a cavalli. 

10 a. via Risorta 1 B, - cavalli e carri. 


PADANA DNDAAA A Fl 
N 
di 


CAPO SERITTOIO 


Corrispondonta italiano, tedesco, francese, 
inglese, tenitore partita doppia (bilanz= 
filhig), estesé cognizioni, primarie rofe- 
renze qui e Vienna, disponibile 1. marzo. 
Pregiato offerto sub «SebstAndig» 
nl «Piccolo SB 


p=r 15 GENNAIO 1900 ng 
Biolietti 


Dati Rigliottl.anno valevali ancora por 


| 
I 


È 


sitivo H eva 
e 


; è un albuminato solubile che permette una 


intensa nutrizione senza aggravare gii organi digestivi. 


Ottimo ricostituente 
;, perindividui gracili, bambini, donne allattanti, persone 
magre, anemiche, convalescenti, per chi sìa affaticato di 
corpoedimenteece. Eceita fortemente l'appetito! 
Si trova in vendita presso le dtogherìe e le! farmacie. 


Rappresentante: VITTORIO LOLY, Trieste. 


GF PebelÈ 
| per Estrazione già DOMANI i 


1 vincita principale dî I 00, 000 Corona 


4 vincite di 20,000 Corone ecc. 


pagabili a contanti detratto il 20%, — Ancora 5 estrazioni della 


RANDE LOTTERIA 


DI BENEFICENZA 


a favore dell'Associazione poliolinica (Ospitale). 
Ogni biglietto concorre senza ulteriore pagamento a tutte e 5 le estrazioni. 


Il Estrazione irrevocabilmente già al-va- (5 Gennaio 1900 a 
Biglietti a BE 1 Corona a __ presso l'Ufficio Lotterie; Vienna I, 


Spiegelgasse 13, nonchè preso Ginseppe Bolafflo, Aless.: Levi. Mandel & ©. 


[Seconda Estrazione Grande Lotteria Ospitale 
a soli slti ES presso I, NIEUIMIANIN Ponterosso o Piazza Borsa 2, 


trazi Vincite 100.000.20:000 e 5000 Corona. 


@ 


NELLA FILIALE 
GALZOLERIAdi ERMINIO MASSARI 


Via Pontorosso 
si possono acquistare. stivali da  nomo, 


donna e fanciulli a; modicissimi prez 
Tutti 4 lavori sono di propria tabbricazio 


Calzature 


=; 


MOBILI NEGOZIO 


vendonsi en block 


l'iformazioni presso l'avvocato. Padovan 
Via S. Nicolò N. 21. 


UNA BUONA TAZZA 
DI BRODO 


senza bisogno di carne si ottano 
soltanto col rifiomatissimo 


Estratto di carne americano 


oo /A 2 IVIAD UTERSS 
Vondatfnei principali negozi di comme- 
stibili. - Depositossctuaivo per l'Anstrin> 

Ungheria, presso 
FERDINANDO SCHEY 


Trieste, via Vienna N. 2. (28154) 


5084 
esclusivo Deposito nella Drogheria di 


GIUSEPPE POROPAT - Stadion2 


E. Schifmann, Ign. Neumann, .Il Mercurio Triestino*. 


